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Il bulgaro accusato per l'attentato al Papa 

Ricorso respìnto 
Resta in carcere 
Serghej Antonov 

Per il Tribunale della libertà legittimo il mandato di cattura 
All'ambasciata dicono: «Sono assurde le accuse di Ali Agca» Il sostituto procuratore della 

Repubblica Ilario Martella 

ROMA — Serghej Antonov resta in car
cere. Così ha stabilito, ieri mattina, Il 
Tribunale della libertà che ha respinto 
11 ricorso del funzionarlo bulgaro, accu
sato di complicità con l'attentatore del 
Papa. Perché questo clamoroso «caso» 
giudiziario, oltreché diplomatico, si 
chiarisca del tutto, bisognerà dunque 
attendere ancora: saranno gli sviluppi 
dell'Inchiesta, altri interrogatori o altri 
confronti, a verificare la fondatezza del
le accuse contestate al bulgaro dal giu
dice Martella. I difensori, nonostante la 
sentenza contrarla del Tribunale della 
libertà, si mostrano fiduciosi e pensano 
di ricorrere in Cassazione. Decideranno 
— comunque — questa mattina dopo la 
lettura del testo della sentenza. 

Naturalmente non si conoscono le 
motivazioni del giudizio del Tribunale 
dato che queste costituiscono «atti di 
cui è vietata la divulgazione»; si sa solo 
che nella sentenza, una quindicina di 
pagine, 11 presidente del Tribunale della 
libertà risponde punto per punto alle 
eccezioni dei difensori di Antonov, gli 
avvocati Consolo e Larussa, definendo 
legittima l'emissione del mandato di 
cattura contro il bulgaro in base agli 
elementi e agli indizi raccolti nel corso 
dell'Inchiesta. I legali, contestando gli 
elementi di accusa, avevano sottoposto 
all'esame del Tribunale della libertà le 
testimonianze concordi di alcuni colle-

f;hl di lavoro di Antonov. Secondo gli 
Ripiegati della Balkan Air, il giorno 13 

maggio dell'anno scorso, mentre Ali A-
gca sparava al Pontefice, Antonov era 
al suo posto di lavoro. 

Il cuore del «caso» Antonov è proprio 
qui. E* questa, Infatti, l'accusa principa
le contro 11 bulgaro che viene dallo stes
so attentatore del Papa AH Agca secon
do cui due bulgari avrebbero dovuto 
alutarlo nella fuga dopo l'attentato. A 
questo punto, come detto, l'alibi di Ser

ghej Antonov dovrà essere valutato di
rettamente dal giudice Ilario Martella. 

Da parte dell'ambasciata bulgara 
non si sono avute reazioni ufficiali alla 
decisione del Tribunale della libertà. 
Anche Ieri, tuttavia, si è Insistito nel 
giudicare assurde le accuse ad Anto
nov. Il ragionamento che si fa è sostan
zialmente questo: se Antonov avesse a-
vuto a che fare effettivamente con l'at
tentato al Papa, se ne sarebbe andato il 
§ torno stesso della sparatoria di piazza 

. Pietro. Il funzionario — si fa notare 
— aveva libero accesso nell'area Inter
na dell'aeroporto di Fiumicino e poteva 
andarsene senza mostrare né bagagli 
né documenti. Inoltre — affermano al
l'ambasciata bulgara — nel maggio 
scorso l'ufficio della Balkan Air era già 
stato perquisito dalla Digos ed era stato 
lo stesso Antonov a presenziare all'Ispe
zione. Se avesse avuto qualcosa da te
mere — affermano — se ne sarebbe an
dato subito dopo. 

L'Indagine della Dlgos, a quanto si è 
appreso, era allora stata ordinata nell' 
ambito dell'Inchiesta sui coniugi Scric
ciolo, sindacalisti UH e imputati di ten
tato spionaggio per presunti rapporti 
con esponenti bulgari che avrebbero 
chiesto contatti con le Br. In seguito a 
Quell'indagine sono stati identificati 

uè addetti diplomatici bulgari che, 
tuttavia, non hanno nulla a che vedere 
con i destinatari dei mandati di cattura 
(Antonov e Aivazov) per l'attentato al 
Papa. Proprio Ieri mattina 11 giudice 
Martella ha ascoltato come testimone 
Paola Elia, la moglie del sindacalista 
Luigi Scricciolo. Alla donna il magl-
stralo ha chiesto quali erano I funzio
nari bulgari conosciuti prima dell'arre
sto. Paola Elia, secondo indiscrezioni, 
avrebbe dichiarato di aver conosciuto 
soltanto un esponente bulgaro, incon
trato però a Sofia nel 1980, durante un 

viaggio di lavoro con 11 marito. La don
na avrebbe dichiarato di non aver mal 
visto né conosciuto Seghej Antonov né 
Todor Aivazov, Il cassiere dell'amba
sciata bulgara di Roma. 

Sul plano diplomatico da registrare 
una ennesima precisazione di fonte 
bulgara secondo cui è inutile, come ha 
fatto la Farnesina sabato scorso, «re
spingere l'ipotesi di uno scambio tra de
tenuti* (Antonov contro 1 due italiani 
Farsetti e Trevlsin accusati di spionag
gio in Bulgaria) perché «questa propo
sta non è mai stata avanzata dal gover
no di Sofia». L'ambasciata bulgara nel 
corso di una improvvisata conferenza 
stampa tenuta domenica sera, ha anche 
smentito di aver mal finanziato «Demo
crazia proletaria». Su alcuni quotidiani, 
ieri, insieme a questa smentita è com-

Earsa l'affermazione attribuita all'am-
asciatore secondo cui «gli unici contri

buti bulgari vanno alle feste dell'Uni
tà». Lo stesso ambasciatore aveva però 
precisato che per contributi si intende
va «11 regolare affitto» versato per lo 
stand bulgaro presente alla festa nazio
nale dell'Unità. Da registrare le rivela
zioni di un quotidiano turco il «Mllllyet» 
secondo cui la magistratura italiana a-
vrebbe accertato che Mehmet Ali Acca, 
l'attentatore del Papa, ha ricevuto aluti 
oltre che da ambienti dell'estrema de
stra turca anche da contrabbandieri in
ternazionali che operavano In Turchia. 
Il giornale dice di far riferimento ad un 
rapporto w sarebbe stato preparato 
dal giudicSdartella e che da Roma è 
stato trasmesso al ministero degli In
terni turco. Secondo il rapporto citato 
da «Mllllyet», negli anni trascorsi in 
Turchia Agca aveva «stretto rapporti 
con esponenti della mafia turca. Questa 
volle servirsi di lui per le sue operazio
ni». 

Bruno Miserendino 

Lo scandalo dei corsi professionali fasulli della Regione 

Una truffa di miliardi 
La giunta pugliese fa finta di nulla 
confidando nell'impunità di sempre 

Sono iniziati ieri in carcere gli interrogatori del capogruppo de e dell'assessore socialista arrestati sabato -
«Corsisti» che in realtà facevano i camerieri - Ma l'albergatore finito in galera ha ricevuto altri 713 milioni per 
nuovi corsi - Spesi 350 milioni al giorno - C'è chi tenta di attaccare il magistrato per impedirgli di andare a fondo 

Dal nost ro corr ispondente 
BARI — Sono iniziati Ieri 
mattina gli Interrogatori di 
Pasquale Ciuffreda, capo
gruppo de alla Regione Pu
glia, e di Leonardo Morea as
sessore socialista all'Urbani
stica, arrestati l'altro giorno 
per concorso in peculato e, 
per ciò che riguarda l'espo
nente democristiano, inte
resse privato in atti d'ufficio 
e falso ideologico, reati con
testati dal giudice istruttore 
dott. Alberto Maritati In me
rito allo scandalo della for
mazione professionale. 

I due arresti non sono che 
gli ultimi della serie che ha 
visto finire in carcere una 
decina tra titolari di corsi e 
alti funzionari regionali. Per 
dire come più o meno funzio
nava la cosa — del resto — 
non serve far ricorso alle in
discrezioni, ma basta far ri
ferimento ad un precedente 
processo relativo ad un corso 
(organizzato dal CSEDOM) 
per il quale la Regione ero
gava milioni ed 1 cui allievi 
— In gran parte reclutati tra 
parenti ed amici — si guar
davano bene dal partecipare, 
pur risultando ufficialmente 
sempre presenti. Intanto 
una parte dei fondi regionali 
veniva utilizzata — come di
ce la stessa sentenza che 
condanna 11 titolare del corso 
— per la campagna elettora
le dell'assessore democri
stiano Sorice. 

Corsi fantasma, iscrizioni 

gonfiate, corsisti che In real
tà non sono altro che lavora
tori alle dipendenze degli or
ganizzatori. E il caso di Par
co degli Aranci, a Rodi Gar-
ganico, in provincia di Fog
gia, un lussuoso albergo do
ve si organizzavano corsi il 
cui titolare, Matteo Saccia è 
per la seconda volta in gale
ra, fu arrestato a suo tempo 
per aver tentato di corrom
pere un finanziere che svol
geva indagini, ed ora per pe
culato. Nell'albergo 1 presun
ti «corsisti» servivano a tavo
la, in altri termini altro non 
erano che camerieri. Nono
stante questi presupposti 1' 
arroganza del centro-sini
stra pugliese non si è ferma
ta di fronte all'erogazione di 
nuovi fondi (è di questi gior
ni una delibera di 713 milioni 
a vantaggio dei corsi del si
gnor Saccia, delibera per la 
quale si è dimesso dalla 
giunta un assessore sociali
sta., Convertlno). 

È un giro incredibile di si
gle, di denaro pubblico (negli 
ultimi anni la Puglia ha spe
so circa 350 milioni al giorno 
per la formazione professio
nale) senza alcun controllo 
effettivo. Tant'è che lo stesso 
funzionario responsabile al
l'epoca dei fatti contestati 
dell'ufficio rendiconti dell' 
assessorato alla Pubblica 1* 
struzlone, Arnaldo Petrera 
(in pratica chi doveva con
trollare il corretto utilizzo 
dei fondi), è attualmente in 

carcere, mentre l'allora coor
dinatore dell'assessorato, 
Pasquale Rutigllanl, In liber
tà provvisoria, svolge oggi le 
sue mansioni presso l'ufficio 
legale della Regione. Ma gli 
arresti hanno coinvolto an
che Alberto Boscolo e Giaco
mo Vitale (rispettivamente 
amministratore e socio della 
LOP dove si svolgevano corsi 
per odontecnicl) attualmen
te anche loro in libertà prov
visoria. In carcere sono finiti 
anche il funzionario dell'I-
SFOL di Roma Alvaro Mo
retti, e Vitantonio Caputo 
coinvolto nel corsi della Bar-
tpllnl Sud: qui risultavano l-
scrlttl una ottantina di allie
vi mentre agli esami se ne 
presentarono una quaranti
na e alcuni di questi avevano 
abbondantemente superato 
il numero massimo di ore di 
assenza, pur continuando a 
percepire — non avendone 
diritto — la diaria giornalie
ra. 

Ancora in carcere è Invece 
Giuseppe Visconti, direttore 
della LOP e socio della Bar-
tolini, personaggio partico
larmente interessante in 
quanto risulta essere mem
bro della commissione regio
nale della formazione pro
fessionale che ha tra le sue 
competenze quella di vigila
re sulla regolarità dei corsi. 

In questa orgia di sigle, di 
traffici inconfessabili, di de
naro pubblico utilizzato in 
mille modi escluso quello per 

cui veniva erogato, si snoda 
l'Inchiesta non facile della 
magistratura che oggi si tro
va anche ad avere di fronte 
certa stampa di destra e certi 
esponenti politici della mag
gioranza di centro-sinistra 
che sollevano dubbi, perples
sità, dichiarazioni strumen
tali ed inaccettabili. Il dott. 
Maritati è noto da quando, 
come pretore di Otranto, li
berò la costa salentina dal 
pericolo di Inquinamento dal 
tetraetlle di piombo della 
•Cavtat» affondata in quelle 
acque. Oggi si tira fuori an
che la sua partecipazione co
me indipendente nelle Uste 
del PSI alle politiche del '79, 
ventilando chi sa quali rap
porti politici, come se ciò In
teressasse in alcun modo la 
vicenda, sollevando sospetti 
ed illazioni assolutamente 
Infondati. In realtà chi mette 
in dubbio l'operato della ma
gistratura è chi ha deciso, 
come ha fatto la maggioran
za di centro-sinistra, di fare 
quadrato, difendendo 1 due 
personaggi politici arrestati, 
decantandone con impuden
za la pretesa onestà, finendo, 
qualche volta, In situazioni 
paradossali: mentre il segre
tario regionale democristia
no rigetta qualsiasi Ipotesi di 
sospensione cautelativa dal 
partito del suo capogruppo 
alla Regione arrestato, si 
legge sul «Popolo* che questa 
decisione è già stata presa 
dalla segreteria nazionale 

democristiana. 
Ma quale credibilità può a-

vcre questa maggioranza 
mentre gli scandali scoppia
no a ripetizione? DI alcuni 
giorni fa è la notizia dell'in
criminazione delle giunte di 
centro-sinistra In carica nel 
1980 per assunzioni cliente
lar! in cui sarebbero coinvol
ti 17 assessori; non lontane 
sono le sentenze per lo scan
dalo dei laboratori di analisi 
che proliferavano in Puglia 
incassando milioni per ana
lisi mal fatte. Ma la giunta di 
centro-sinistra fa finta di 
nulla, rimane In sella e deci
de di far quadrato con la 
stessa insolenza di chi è certo 
di poterla scampare sempre 
e comunque, con l'arroganza 
di chi pensa di aver diritto 
all'impunità per chi sa quale 
motivo. Ma proprio queste 
proteste, queste dichiarazio
ni arroganti sono oggi 11 se-
§no di una debolezza profon-

a, di chi non sa cosa rispon
dere. 

Il gruppo comunista, co
me ha ribadito il capogruppo 
Angelo Rossi, in vista del 
consiglio regionale previsto 
per questa mattina, ha chie
sto che la giunta rassegni le 
dimissioni, una strada indi
cata peraltro dallo stesso 
presidente del Consiglio, 11 
socialista Tarrlcone, poiché 
oggi non vi è altra strada per 
fare chiarezza e ristabilire 
una corretta dialettica de
mocratica. 

Luciano Sechi 

A due mesi esatti dalla 
messa al bando di Solldarno-
sc che lo portò al punto più 
basso dell'isolamento e del. 
distacco dalla società, il regi
me militare polacco del ge
nerale Wojciech Jaruzclski è 
riuscito a ricreare attorno a 
sé un clima di attesa, e ciò 
malgrado atti come lo scio
glimento dell'Associazione 
degli artisti di teatro colpe
vole, agli occhi dei potere, di 
non essersi opposta con il do
vuto impegno al boicottag
gio della radio e della televi
sione da parte degli ambienti 
artistici. All'origine del cam
biamento di atmosfera sono 
alcune iniziative di rilievo 
quali la fissazione della data 
della visita del Papa, la libe
razione di Lech Walesa e di 
altre centinaia di internati e 
il preannuncio della revoca, 

0 almeno della sospensione, 
dello *stato di guerra* entro 
Il prossimo Natale. 

Tutte queste iniziative si 
sono Intrecciate con il falli
mento dello sciopero nazio
nale indetto da Solldarnosc 
per 11 10 novembre. In quella 
occasione l'organizzazione 
clandestina ha pagato la de
cisione, sopravvenuta dopo 
mesi caratterizzati dalla 
cautela, di lanciarsi in una 
catena di scioperi e manife
stazioni senza sbocco per la 
sostanziale debolezza del 
programma e degli obiettivi. 
L'Insuccesso ha trasformato 
1 gruppi clandestini in un'a
vanguardia coraggiosa ma, 
almeno per l'immediato, Im
possibilitati a Incidere sullo 
sviluppo politico del Paese, 
anche perché esclusi da ogni 
prospettiva di dialogo con il 
governo militare e persino 
con la Chiesa cattolica che a-
veva espresso la sua riprova
zione per metodi di lotta giu
dicati pericolosi. 

La direzione clandestina 
di Solldarnosc, superati i pri
mi giorni di incertezza e for
se di smarrimento, ha preso 
atto della realtà e in un do
cumento diffuso il 27 no
vembre lia dichiarato che in 
Polonia si era creata una 
'nuova situazione politica» 
che permetteva di sperare in 
un 'armistizio tra il potere e 
la società: Una delle conse
guenze tratte da questa valu
tazione è stata la riafferma
tone della fiducia nell'ex 
presidente del sindacato, 
Lech Walesa, ora in libertà. 
lì riconoscimento dell'auto
rità di Walesa non soltanto 
ha disperso ogni residuo 
dubbio suite validità dei suo 
comportamento, ma, dal 
punto di vista politico, ha re
stituito credibilità e presti
gio a una personalità che, u-
scendo dall'Internamento, a-
veva esposto 11 suo program
ma con queste parole: 'Farò 
tutto 11 possibile per giunge
re a un'intesa, ma non in gi
nocchio: I progetti di Lech 
Walesa sono ancora avvolti 
nel riserbo che egli stesso si è 
Imposto. Ma la presa di posi» 
stono di Solldarnosc clande
stina è un fattore da non sot
tovalutare. Malgrado 11 talli' 

Dopo gli avvenimenti e i segnali 
delle ultime settimane 

Clima d'attesa 
in Polonia 

per la revoca 
dello stato 
di guerra 

mento dello sciopero del 10 
novembre, l'organizzazione 
è presen te capillarmen te nel
la società e, soprattutto, nel
le fabbriche, dove fa perveni
re regolarmente Isuoi volan
tini, raccoglie fondi per fi
nanziare la stampa clande
stina e per alutare le fami
glie di Internati, arrestati e 
licenziati e riesce talvolta a 
svolgere anche una certa at
tività sindacale concreta. 

11 fallimento dello sciope
ro, d'altra parte, non ha aiu
tato il lancio dei nuovi sinda
cati voluti dal regime, il che è 
un'ennesima conferma dell' 
ostilità della classe operaia. 
Secondo gli ultimi dati, I luo
ghi di lavoro dove è stato 
possibile costituire un comi
tato promotore non arrivano 
allo 0,1 per cento del totale e 
nessuna delle oltre 200 più 
grandi fabbriche vi è com
presa. La situazione potreb
be essere rovesciata se gli ex
attivisti di Solldarnosc ac
cettassero di collaborare. Il 
peso di Lech Walesa è in que
sto campo decisivo e Walesa 
ha ripetutamente conferma
to la sua 'fedeltà agli Ideali 
dell'agosto I960», ma ha evi
tato di prendere posizione 
contro lo sctoglimento di So
lldarnosc. La partita sul fu
turo del sindacato in Polonia 
è dunque ancora tutta da 
giocare e c'è da chiedersi che 
cosa avverrà se nelle aziende 
il controllo dovesse essere 
preso dal militanti di Soll
darnosc. 

Ma ritorniamo al cambia
mento di clima. A potere mi
litare, come si sa, ha lanciato 
I suol messaggi distensivi 
dopo che la Chiesa cattolica 
aveva compiuto una scelta di 
fondo: considerare lo sciogli
mento di Solldarnosc un ca
pitolo chiuso e volgere lo 
sguardo al futuro. Arrivare a 
questa scelta non è stato for
se facile, ma alla fine è pre
valso li realismo. Ciò non si
gnifica ovviamente che la 
Chiesa sia divenuta alleata 
del governo militare. Non fu 
alleata del governo civile al
l'epoca del cardinale Stefan 
Wyszynskl, quando 11 potere 
era molto più torte e te Chie

sa più debole, e sarebbe as
surdo pensare che lo sia di
ventata oggi, con l rapporti 
di forza modificati. Ad impe
dirlo, comunque, basta la 
preoccupazione di non per
dere la sua autorità tra la 
gente. 

È difficile dire quali siano 
gli obiettivi Immediati della 
Chiesa. Negli ultimi giorni 
alcuni giornali hanno pub
blicato con rilievo Indiscre
zioni di fonti diplomatiche 
occidentali a Varsavia se
condo le quali 1 dirigenti po
lacchi sarebbero disposti ad 
accettare la nascita di un 
movimento politico di Ispi
razione cristiana con l'inten
to di creare *un equilibrio po
litico simbolico» alla Dieta, 
cioè in Parlamento. Non sap
piamo se queste indiscrezio
ni sulle intenzioni del gover
no militare. corrispondano 
alla realtà. È certo, invece, 
che il Primate aspiri alla 
creazione di una vera rap
presentanza politica cattoli
ca che permetterebbe non so
lo di dare un embrione di 
pluralismo politico al plura
lismo sociale esistente, ma 
consentirebbe anche all'epi
scopato di attenuare il suo 
ruolo di interlocutore del po
tere in prima persona. 

Questo orientamento è 
stato espresso con chiarezza 
da monsignor Jozel Olemp 
in un'omelia pronunciata lo 
scorso 21 novembre. »Noi 
siamo abituati allatto — egli 
ha detto — che se qualcuno è 
credente non può avere ac
cesso ad alcun posto. Slamo 
talmente abituati m ciò che 
non avanziamo più alcuna 
rivendtcazioae in proposito». 
Ma — ha proseguito il Pri
mate — 'la vita della Chiesa 
è anche la vita dei cattolici 
che partecipano alla vita 
pubblica. È necessario che ci 
siano cattolici nelle assem
blee comunali, nei consigli di 
voivodato (provìnce), nel mi
nisteri e alla Dieta. Se noi ab
biamo In Polonia una Chiesa 
forte, la sua voce deve poter 
essere ascoltata e testimo
niare del regno di Dio In tutti 
I campi osila vita». 

Attualmente «ponenti 

cattolici laici, divisi in tre 
gruppi, collaborano con il 
potere al governo e nelle as
semblee elettive, ma soltanto 
ad alcuni di'loro la Chiesa 
accorda la sua fiducia. Mon
signor Glemp vorrebbe rove
sciare questa situazione. In
discrezioni raccolte a Varsa
via dicono che la creazione di 
un autentico movimento 
cattolico Impegnato politica
mente potrebbe essere uno 
del temi della trattativa fra 
Chiesa e Stato. Un passaggio 
del comunicato della Confe
renza generale dell'episcopa
to svoltasi la scorsa settima
na è significativo. 'La Chiesa 
— esso afferma — ritiene 
che per costruire una pace 
sociale duratura è necessario 
il rispetto delle giuste aspira
zioni della società organizza
ta in gruppi sociali secondo 
accordi conclusi al termine 
di un dialogo: La formula
zione è oscura. Essa potrebbe 
significare sia accordi con le 
strutture sociali già esisten
ti, sia con nuove strutture da 
creare. 

Il governo militare sino ad 
oggi si è ufficialmente mo
strato disposto a riconoscere 
un margine di iniziativa po
litica ai 'gruppi sociali» già 
organizzati soltanto nell'am
bito del PRON (Movimento 
patriottico per la rinascita 
nazionale), faticosamente 
creato negli ultimi mesi rag
gruppando organizzazioni 
politiche, culturali, sociali e 
sportive e singole personali
tà indipendenti. Per guada
gnare credibilità II PRON ha 
cercato di presentarsi all'o
pinione pubblica come un 
organismo capace di prese di 
posizione autonome. Prima 
dell'8 ottobre alcuni suol e-
sponenti avevano pubblica
mente ammonito contro la 
messa al bando di Solidamo-
sc. Recentemente il PRON 
ha chiesto alla Dieta l'aboli
zione dello «stato di guerra», 
la liberazione degli internati 
e l'elaborazione di un proget
to di amnistìa per gli arre
stati e condannati. Ma la dif
fidenza dell'opinione pubbli
ca e della Chiesa verso il 
PRON rimane tenace. Molti 
vedono in esso una riedizio
ne, sta pure in forme più sofi
sticate, del vecchio e scredi
tato fronte di unità naziona
le. 

Che cosa il 1983porterà al
la Polonia, dopo l'abolizione 
delio astato di guerra», forse 
lo sanno soltanto Jaruzelski 
e I suol più stretti collabora
tori. Una cosa si presenta 
prevedibile: Il panorama po
litico polacco difficilmente 
potrà riacquistare caratteri
stiche di ortodossia rispetto 
al modelli del 'Socialismo 
reale». Diffìcilmente II POUP 
sarà di nuovo (ma lo è mai 
stato?) il solo protagonista 

^
litico. Per superare la crisi 
Polonia ha bisogno di 

strutture politiche capaci di 
riflettere correttamente l'ar
ticolazione e il pluralismo 
delia sua società. 
A ì Romolo CtKcavtte 

Il viaggio concluso fra diffidenza e ostilità 

Il «liberismo imperiale» 
di Reagan non convince 
i paesi latino-americani 

Ronald Reagan ha avuto il 
suo primo impatto personale 
con il Terzo mondo. In cinque 

S'torni ha visitato quattro paesi 
i quell'America latina che per 

un complesso di circostanze 
storiche, politiche ed economi
co-sociali è forse la zona che 
meno si adatta agli schemi da 
lui elaborati per il cosiddetto 
mondo occidentale. E tuttavia 
U presidente è partito con la 
convinzione di poter chiudere il 
contenzioso tra «yankee» e ispa
nici per le Falkland-Malvine e, 
soprattutto, di poter raccoglie
re facili adesioni attorno ad al
cuni punti fermi del reagani-
smo intemazionale: la crisi eco
nomica e il sottosviluppo si cu
rano con la libertà di intrapresa 
e di commercio; gli USA hanno 
il diritto di esportare la contro
rivoluzione per bloccare la rivo
luzione che può essere fomen
tata solo da potenze esteme al 
continente; l'anticomunismo 
deve combinarsi con qualche 
forma di democrazia, ma il pri
mo è indispensabile e la secon
da no. 

Durante il viaggio è risultato 
chiaro che per larga parte dell' 
America latina il problema del 
comunismo è meno scottante 
dell'invadenza del dollaro, de
gli alti tassi di interesse, della 
caduta dei prezzi del caffè, del
lo zucchero e di altre mera (per 
citare solo i motivi di frizione 

più recenti tra la potenza nor
damericana e il subcontinente). 
Non tutto è andato liscio, anzi 
molte cose sono andate storte 
nei paesi visitati e negli stessi 
Stati Uniti. Perfino in Brasile, 
la tappa dove l'uomo della Casa 
Bianca ha trovato le migliori 
accoglienze da parte di un regi
me che è stato capace di avviare 
una moderata «apertura* de
mocratica, resta una notevole 
distanza tra il testardo liberi
smo imperiale di Reagan e il 
rersistente terzomondismo di 

igueiredo. A Bogotà, il presi
dente colombiano Betancur ha 
ammonito il grande fratello 
•yankee» a tener conto che la 
realtà del continente è più com
plessa di quanto si creda a Wa
shington. 

GB interlocutori di Reagan (i 
leaders del Brasile, Colombia, 
Costarica, Honduras, Guate
mala, Salvador) erano stati se
lezionati in modo da garantirgli 
il massimo di consenso attorno 
all'idea-chiave di questa mis
sione diplomatica: fa mobilita
zione attiva contro il Nicaragua 
e Cuba, corpi estranei da isola
re in quanto portatori di bacilli 
sovversivi. Eppure si è trovato 
un presidente, appunto quello 
colombiano, che ha espresso 
pubblicamente il suo dissenso 
dalla politica del cordone sani
tario, se non peggio, contro le 
rivoluzioni sandinista e castri

sta Le più illuminanti spiega
zioni del senso politico di que
sto viaggio sono venute però da 
Washington, dalle rivelazioni 
sulle mene sovversive della CIA 
contro il Nicaragua. Dal terri
torio dell'Honduras, l'ultimo 
che Reagan ha visitato, merce
nari nicaraguensi, già al servi
zio del tiranno Somoza liquida
to da una rivoluzione a base 
tanto larga che 'due sacerdoti 
cattolici sono diventati mini
stri, vengono armati, addestrati 
e finanziati dalla maggiore cen
trale spionistica americana per 
atti clandestini miranti a de
stabilizzare e a rovesciare il go
verno di Managua 

Prima il settimanale «Ne
wsweek», poi una ex-spia ar
gentina, infine il «New York Ti
mes* hanno fornito nomi, cifre 
e circostanze di questa impre
sa, che fa tornare alla mente 
auella che la CIA tentò nel 1961 

Ila Baia dei Porci per liquida
re il regime di Fide! Castro, ap
punto con uno sbarco di merce
nari. 

Le funzioni svolte dai 150 a-

Enti segreti statunitensi nell' 
onduras, l'impegno personale 

Srofuso in questa avventura 
al direttore della CIA William 

Casey e dall'ambasciatore degli 
USA a Tegucigalpa, John Ne-
groponte, il cambio della guar
dia tra l'apparato spionistico di 
Washington e quello di Buenos 

Aires, quando gli argentini si ri
tirarono per via delle Falkland-
Malvine, sono stati individuati 
con tanta precisione da provo
care richieste di spiegazione al 
Senato degli Stati Uniti. E il 

Sovemo del Nicaragua ha già 
enunciato in sedi internazio

nali gli atti di aggressione di cui 
è oggetto. 

Ma non ci sono soltanto le 
operazioni «sporche* della CIA. 
(Tè la sconcertante vicenda dei 
cosiddetti «diritti umani*. 
Quella politica, che subordina
va l'assistenza economico-mili-
tare americana al comporta
mento dei regimi latino-ameri
cani contro gli oppositori e i 
prigionieri politici e stata uffi
cialmente liquidata dal succes
sore di Carter in quanto giudi
cata contraria agli interessi de
gli Stati Uniti. Ma il Parlamen
to americano continua ad avan
zare richieste e a porre condi
zioni, appunto in nome dei di
ritti umani di cui tanti regimi 
del subcontinente fanno scem
pio. Ne derivano contraddizio
ni grottesche e mistificazioni 
indecenti. Per il Salvador, ad 
esempio, Reagan è stato con
traddetto dall'ambasciatore 
che aveva spedito in loco licen
ziando bruscamente il prede
cessore in quanto troppo severo 
nei confronti dei militari. Du
rante questo viaggio, inoltre, 
Reagan si è visto negare dal go

verno di Costarica la possibilità 
di incontrare in'questo paese il 
presidente del Guatemala E-
frain Rios Montt, perché re
sponsabile di eccidi contro i 
contadini indios. Eppure Co
starica è tra i governi più ostili 
al Nicaragua Per stringere la 
mano a questo sterminatore di 
peones affamati di terra e rila
sciargli un attestato di buona 
condotta Reagan ha dovuto far
lo spostare a San Pedro Sula, 
nell Honduras, il paese che è il 
trampolino di lancio dell'attac
co contro il Nicaragua. 

Se tale operazione sarà con
dotta fino alle estreme conse
guenze dipenderà da due fatto
ri. In primo luogo dalla rilut
tanza del segretario di Stato 
George Shultz il quale preferi
rebbe ottenere la resa politica 
della rivoluzione sandinista con 
la minaccia di operazioni arma
te e non con una vera e propria 
impresa militare pilotata e pro
mossa dalla CIA. In secondo 
luogo, da quella che potremmo 
chiamare la sindrome del Viet
nam. L'esperienza fatta a Sai
gon non è scomparsa dalla me
moria storica americana e que
sto è il freno più potente in gra
do di bloccare Pawenturismo 
di Reagan. 

Oggi George Shultz arriva in 
Europa per affrontare in collo
qui diretti con gli alleati e nel 
consiglio della NATO U grovi
glio dì problemi che complica* 
no il mondo atlantico. Non sa
rebbe né superfluo né sconve
niente riproporre al capo della 
diplomazia di Reagan ffnterro-
gativo: quale sarà la politica de
gli Stati Uniti nell'America 
centrale? Il destino del subcon
tinente dipende anche dalla ca
pacità europea di ricordare a 
Washington che ì tempi del 
•crosso bastone» tono passati. 
Come quelli della «politica del
le cannoniere». 

AnieKo Coppola 

Pastukhov è stato chiamato a dirigere il comitato statale per l'editoria 

Sostituito il segretario del Komsomol 
Voci su una possibile rimozione del responsabile del dipartimento agitazione e propaganda del CC ilei partito 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Un'improvvisa riunione del 
comitato centrale del Komsomol, l'orga
nizzazione della gioventù comunista so
vietica, ha sollevato il primo sigili Uno 
Boris Pastukhov dalle sue funzioni «in 
relazione con rassegnazione ad altro in
carico*. Al suo posto è Mato eletto Vi-
ktor Miscin, un funzionario trentano
venne che proviene dalle fife della stessa 
organizzazione giovanile. Il nuovo inca
rico cui è stato chiamato Pastukhov è 
quello di presidente del Comitato luta
le per l'editoria, la tipografia • i libri, 
organismo che opera in un delicato set
t e r ideologico. 

Voci che anticipavano il suo abbando
no deU'cYganizzazione giovanile si erano 
già diffuse nel marzo scorto, quando — 
pochi giorni prima del congresso dei sin-
Setti - a toroprwideme. Alani Sci. 
baev, era stato un pi otticamente rimos
so e tostiteito da Siete, Saeleev. Già 

allora, tuttavia, le ipotesi circolanti su 
Pastukhov parlavano — al contrario di 
ciò che avvenne per Scibaev — di una 
netta promozione che lo avrebbe porta
to direttamente alla guida di un impor
tante centro di controllo deU'opizùone 
pubblica, precisamente—ti diceva allo
ra — nel cosartelo statale per la radio e 
la Ulevàuone. La previsione è ora con
fermata nella sostanza, con la variante 
che Pastukhov diviene presidente del 
Comitato per l'editoria anziché di quel
la per la radio • la TV. 

In sostanza si sarebbe trattato dell'in
gresso nel governo, visto che ì presidenti 
dei 19 comitati di Stato fanno parte del 
comàftiodei ministridellTJRSSe,spes
so, in posizione di massimo rilievo poli-

Ipotesi — coma dicevamo — che 
trezaevera ancora 

e moei di distanza, pò» 
dal tutto o in parta 

infondate. Sa non lo fornire, invoca, ciò 

tico. Ipotesi 

significherebbe — probabilmente — il 
ritiro in pensione di Serghei Lapin, l'at
tuale anziano presidente del comitato 
statala per la radjo-Ukvieione, uomo 
delUgerier«BÌonadiSuskivechesidica 
fosse molto vicino afl'uapoetazioae del-
l'influente ideologo del partito, morto 
nel gennaio scorso. 

Circola inoltre, in questi giorni, anche 
la voce di ahri poeeibUi avvicendamenti 
in delicati ruoli di res©on**bilrtà legati 
anche essi al lavoro di orientamento i-
deologico-politico delle grandi matte. 
Una di queste voci riguarderebbe la no
mina ad tmhaeriatofi a Bucarest di 
Tyazhelnikov, rtepontabile dal diparti-
mento agitazione e picuagaiMla del co
mitato centraledelpartito. A aoetituirlo 
faCli I n D C l O QtWYaaBBOanUBBttftmt afmaaulSOOO 
l*«n ortàmidantni dal «Gt̂ auiato •£*£•!• n#f 
l'editoria, Borii Stonai», dm ha caduto 
il tuo incarico a Paatukhov. 

Sarebbero questi i primi segni dì 
quella vasta serie di avvicendamenti. Se 
le voci rituhenarro confermate appari-
rebbe tubilo chiara l'intenzione da egire . ..... < k | t o ^onngT^-

aaaat». Con 
è, per ora, difficile i 

Tuttavia k taa»a eh «moralizza 
circonda fl nome di Aodropov (che 

le forma diane ett 
per nhri di una tettile m-
sembra già concretizzarti in 

di maggiore rigide zie di costuma 
ed esempio già in 

di 
cioè) contro 3 
' " e " • • • • ! • • i • • ^ * * 
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